
La

Chiesa

di

Francesco



Modelli di Chiesa
La “Chiesa missionaria” nella storia

Schema

1. momento: la Chiesa primitiva (1° e 2°secolo)

2. momento: la Chiesa primitiva (2°-4°secolo)

3. momento: Dopo l’editto di Costantino (4 secolo …)

4 . L ’etàmoderna

5 . Ilconcilio Va tica no secondo ( 1 9 6 2 - 1 9 6 5 )

6 . 1 . O ggi, Fra ncesco:

Eva ngeliiGa udium (la gioia delVa ngelo)
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La “Chiesa missionaria” nella storia

1. momento: la Chiesa primitiva (1° e 2°secolo)

L e prove su bite d alla prima c omu nità, la portano a qu este d u e
sc operte:

+ ilVangelononè soloperilpopolo d 'Israele;
va portato anc he aipagani.

+ ilVangeloportato aipaganitrasforma (stravolge? )

la stru ttu ra d elpopolo d iD io (vedi per
esempio:circoncisione.)

Guadagno: «Dio non fa preferenza di persone»
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2. momento: la Chiesa primitiva (2°-4°secolo)

P erportare ilVangeloaipaganisirend e nec essario

- u nimpiantoc u ltu rale ad egu ato (dogmi, teologia,… ) per
poterd ialogare/opporsialla c u ltu ra d eltempo.

- Una stru ttu ra benc ompaginata (canone dei libri sacri; riti
consolidati; riferimento delle chiese alla Chiesa di Roma;…)

Gu ad agno: L ’essere c ristianivalorizza la ric erc a u mana
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3. momento: Dopo l’editto di Costantino

L a c u ltu ra c ristiana d iventa « la c u ltu ra» ; (sparisce l’oggetto del confronto!?)

C he tu ttisianoc ristianid iventa sempre più sc ontato;
Gu ad agnoe peric olo:

l'evangelizzazione d iventa il" c ammino"
d ipu rific azione-santific azione internoalla C hiesa.

Esempiodirischiche sicorrono.
1 . Ipagani, inqu est’epoc a c oinc id onoc oni"barbari“

c he "spinte o sponte" vannoinseritinella c iviltà e nella C hiesa.
2 . q u antoagliEbrei(anc he se sic apisc e c he è q u estione d iversa)

nonc 'è altra sc elta. (peccato per Rom 9-11)
3 . la stabilità d ella C hiesa/c ivitas portaa preferire

- ritibenc onsolid ati( c he c oltemposibloc c ano)
- pensare alla fed e più c ome " c ontenu to" c he c ome "atto" .
- pensare la “missionarietà” c ome " c onqu ista" alc ristianesimo.
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…Conseguenze

4 . neanc he la riforma d iL u teroe la c ontroriforma
riesc onoa smu overe q u estosc hema.

(la prec isione teologic a, nonrinfresc atad alc ammino« spiritu ale»

Trasformaognianelitoinperic olod a eliminare)

5 . la sc opertad ell'A meric a spalanc anu oviorizzontialla “missionarietà” ,
ma l’antic osc hema " spinte-sponte" fu nziona (pu rtroppo)
anc ora benissimo

(perc hé gliind igenisonod a c ivilizzare e d u nq u e( !? ) d a “ c ristianizzare” ) .

6 . L a rivolu zione sc ientific a (e poiind u striale) ric rea “mond id iversi”
inEu ropa (d ifferenze tra c attolic ie “protestanti” ; la “ d ea Ragione”
c he se ne rid e d eic red enti; teismoe c ristianesimo)

d ovrebbe spingere a u na nu ova teologia
ma ilpensierod ella C hiesanonè pronto.
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3 .2 . C ontrospintee gua da gni:
(loS piritononc essad isoffiare)
nontu ttosiric hiu d e c ome sopra d esc ritto;
loS piritosiinc aric ad isu sc itare c ontrospinte:

+ O rdinimendica nti, spessomolto“laic ali”;

+ Il“ devozionismo» : u na litu rgia ferma (nontantoperc hé fissata d aic anoni,
ma perc hé ormaiinc apac e d itoc c are ilc u ore, lasc ia spazioad u nperc orsod i
" d evozione" c he sisvilu ppa e sostitu isc e la parte d elsentire c he nonsvolge più la
litu rgia.

E q u esta d evozione verrà c hiamata semplic emente "spiritu alità“( !? ) .
+ L ’a rte nella C hiesa : Ilmond o« spiritu ale» (bellezza, Gloria, sentimenti)

aiu ta la C hiesa a nonperd ere ilsensod el« M istero» )

+ D a u ltimo, ilbellissimoed ampiofenomenodelle “ missioni”
la « promozione u mana» viene rec epita (nond aimissionari)
soloc ome stru mentoper« portare albattesimo» .
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4. Età moderna

Di fronte alle rivoluzioni dell’età moderna;
non si sveglia più che tanto la ricerca “culturale” e teologica
causando un forte distacco tra sviluppo e Chiesa

Lo Spirito continua a lavorare, ma trova poco spazio
nelle «strutture» alte della Chiesa (es.: Liturgia e teologia,

magistero)
Ci si salva con la «spiritualità

Banalizzando ai limiti della decenza:
tutto il lavorio dello Spirito sembra riguardare
la devozione/spiritualità dei singoli più che la Chiesa.

Nel «novecento», sottotraccia molto si muove;
si sente la necessità di un “aggiornamento” (vedi Giovanni

XXIII)
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Rima ngonoa perti(e c ominc ianoa ritornare a galla)
tu ttiiproblemid ella “missionarietà

dia logo interconfessiona le:
L osc and alod ellad ivisione d ellaC hiesa sifa insopportabile,

ma c 'è troppa polemic aperc erc are " c iòc he u nisc e, più d ic iòc he d ivid e" .

Eb ra ismo: la manc anza d iteologia alrigu ard olasc ia spazio,
d ivolta involta, all'intolleranza e alla tolleranza ( c he nonè “rispetto” !)

" M issioni" : illoroc ompitoè " prod u rre c ristiani“ ,
(anc he se poi, lafed e d eimissionariprod u c e tantissima“promozione u mana” ) .

ra pportocolmondo: la c u ltu ra, la sc ienza,
lostessosvilu ppoind u striale portanoallontanamentod alla C hiesa

( c oninarid imentod eic u orid ientrambe le parti).



5 . Ilconcilio Va tica no secondo
N atoc ome oc c asione peru n“aggiornamento”,
allafine è moltod ipiù. L oriassu moinqu esta d omand a:

C osa signific a« C hiesa u niversale?
" porta re dentro la C hiesa " tuttigliuomini(conilrischiodinonrispetta re i
singoliopiu ttosto(oanc he) ric onosc ere c he inogniu omo
c 'è già l'immagine d iD io?

C ertod a sc rostare, ripu lire (q u estononvale forse anc he peric ristianibattezzati? ) ,
ma anc he d a rispettare, lasc iand oallatestimonianzae alloS pirito
d iind irizzare l’ ”inqu ietu d ine d elc u ore” ,

(ci hai creati per Te e il nostro cuore è inquieto
finché non trovi quiete in Te.... S. Agostino)

Q u estoproc essoha avu tobisognod imoltolavoroanc he " c u ltu rale“
(d oc u menti, riformalitu rgic a; ric u pero-smagrimentod ellad evozione;
M aria “riportata” nella C hiesa; id ea d i“missione” ec c .)
c he c iha tenu tioc c u patifinoad oggi.

O ggiFranc esc oc iinvitaad u nnu ovosaltod iqu alità rend ere la C hiesa “missionaria”



6 . O ggi, Fra ncesco:
Eva ngeliiGa udium (la gioia delVa ngelo)

C iinvita ad u nnu ovosaltod iqu alità:

rendere la C hiesa “ missiona ria ”

c osìc ome ilc onc iliol'ha d elineata,

c ioè riformu lare l'attenzione versoogniu omo

perché sima nifestia tuttila gioia delVa ngelo

(disinteressandoci un po' dei risultati che ne possono venire) .

Q uesto richiede:

+ entu siasmo- c onversione, innoic he “ c onosc iamo” Gesù.

+ C oraggioperand are inc ontroalle “periferie” ;

+ B asta c onla c onservazione “au toreferenziale ” (persinonella gestione d ell’au torità)



La gioia del Vangelo
riempie il cuore e la vita intera
di coloro che si incontrano con Gesù.

Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati
dal peccato,
dalla tristezza,
dal vuoto interiore,
dall’isolamento.

Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia.

In questa Esortazione desidero indirizzarmi ai fedeli
cristiani,

per invitarli a una nuova tappa evangelizzatrice
marcata da questa gioia
e indicare vie per il cammino della Chiesa
nei prossimi anni. (EvG 1)



Il grande rischio del mondo attuale,
con la sua molteplice ed opprimente offerta di consumo,
è una tristezza individualista
che scaturisce dal cuore comodo e avaro,
dalla ricerca malata di piaceri superficiali,
dalla coscienza isolata.

Quando la vita interiore si chiude nei propri interessi
non vi è più spazio per gli altri,
non entrano più i poveri,
non si ascolta più la voce di Dio,
non si gode più della dolce gioia del suo amore,
non palpita l’entusiasmo di fare il bene.

Anche i credenti corrono questo rischio, certo e permanente.
Molti vi cadono e si trasformano in persone
risentite, scontente, senza vita.

Questa non è la scelta di una vita degna e piena,
questo non è il desiderio di Dio per noi,
questa non è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto. (EvG 2)


